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Seccr r Drnarrrrt

CTASSI BUROCRATICHE"
Bnuno RrzzI

Le burocrazie aziendali, sindacali, di partito e anche dello Stato
non hanno nessun peso nelle metamorfosi sociali. In Russia non s'è imposta

la burocrazía z^arista o quella aziendale e neppqre qgella dei partiti.
S'è imposto un partito unico profittatore della Rivoluzione abortita

che non anèva più nulla a che faré col partito bolscevico, infatti 1o soppresse
fisicamente. Ma'questo nuovo partito fàceva corpo con lo Stato e noi abbiamo

chiamati "buro^crati" i suoi c-omponenti per distinguerli dai "funzionari".
In realtà si trattava di una classe diiigente accampata-nello S-talo e che è 1o Stato

in carne ed ossa pressappoco come nelle monaichie feudali faraonica, incas
od assiro-babilonese. Anchèil mandarinato cinese era qualche cosa di molto simile

l\ rfichel Crozier, nel saggio intitolato Laburocrazia come

IYLsistema di organizzaiiòne, apparso prima su "Archi-
ves européennes 

-de 
sociologie"[1] e poi s-u-"Tempi ao-

demi"[2], rammentando la pretesa contraddizione di Ro-

berto Michels: "Ogni azione sociale crea un'organizza'
zione, dunque una burocrazíaela burocrazia è incompa-
tibile coi valori democratici"l3], afferma che questa pro-
fonda contraddizione del pensiero occidentale di fronte
al fenomeno burocratico hàpatalizzato fin qui lo svilup-
po di ogni analisi positiva, èd aggiunge che "la grande
èorrentò pessimistièa del pensiero rivoluzionario moder-
no non hà bisogno di spingere moltoa sinistra le sue pro-
spettive per dimostraie che solo la fede mistica, il salto
dialeffcó, permettono di superare la contraddizione' Da
Rosa Luxehburg a Bruno l\zzi, a Simone Weil, a Char-
les Wright Millsé a" sacialisme ou barbaie"f4], ci si sforza
di scongiurare la minaccia che pesa sull'umanità, proprio
eccedeÀdo negli attacchi contro ciò che si giudica inelut-
tabile. Aggrav:ando la contraddizione si pensa infafti di
far appellò al suo superamento"[5].
Per cbnto mio, quanfo per Rosa Luxemburg e, ctedo, an-
che per " Socialilme ou barbarie", non si giudicava e si giu-
dici per nuLla inelu t t abile I' avv ento del collettivismo bu-
roctaiico. Ho spiegato ripetutamente che se non trovia-
mo ed applichiamó la strada economica caPace di gene-
rare le sówastrutture socialiste, il mondo si burocratizza
inevitabilmente, sia a mezzo dell'economia capitalista
che cade nello Stato, sia a mezzo delle nazionalizzazíoni
e delle programmazioni' Ma la soluzione socialista resta

aperta. Rosa Luxemburg contro Lenin e Lenin stesso nel
discorso sull'Imposta in natural6), accennÉuono al perico-
lo burocratico nel senso di una degenerazione socialista
da evitarsi, non di vn innitabile sbocco dello sviluppo
delle burocrazie aziendali del capitalismo o dell'esperi-
mento russo. Questa è una tesi sbagliata sostenuta da me
in un primo tempo ne La Bureauratisatíon du monde e che

JameJBumham Íarà sua[7]. Nel frattempo, colmio film ili
pensiero arrivai a capire l'origine nettamente politica del-
ia nuova classe dirigente in Russia e ne concepii il parti-
to unico quale nuclèo coagulatore, sostenendo che i di-
rettori delle aziende sovietiche tutt al più rappresentava-
no la frangia periferica della nuova classe. Aggiungevo
persino che spesso fungevano da capri espiato4 P_er con-
to dell'aristocrazia annidata nelle alte sfere dello Stato.

T)er quanto mi conceme Personalmente, rammento
lÍche ^nott upp"ttu constataia la natura regressiva del
collettivismo burocratico passai immediatamente a scri-
vere Il socialismo dalla religione alls scienza[8], annuncian-
do Il socialismo dalla scienza all'azione[9]. Volevo precisa-
re, in quest'ultimo, come dice il titolo, in qual modo si
poteva probabilmente raggiungere il socialismo. Chiaro
èhe non avevo persa né fede né speranza e che la cor-
rente del pensiero rivoluzionario modemo può essere
grande senza essere pessimistica. Un momento di sgo-
Érento e di grande tristezza ci fu certamente per tu_tti
quei socialisli che furono messi al cospetto di un crollo
verticale del credo rivoluzionario di un secolo. Per me fu
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rocratiche che non hanno per nulla un'origine burocrati-
ca nel senso in cui ne parlàvamo più sopra' Sorsero dal-
la fusione politica delle tribù feudali di un dato territo-
rio. Cosl l'É6tto, Roma, Atene ed il nostro stesso vassal-

laggio. Nonivevamo proprio nessuna "contraddizione"
da""superare. Bastava svèlare l'origine politica di una

chsseàirigente che si è trovata Poi senza saperlo ad ave-

re il poteré sui mezzi di produzione e sui lavoratori'
La siessa contraddizionè di Michels non ci convince:

non rileviamo l'incompatibilità della democrazia con la
burocrazia. Tutte le gràndi aziende dell'Occidente sono

forzatamente burociatiz zate - ll capitalista individuale
non è più pensabile, il lavoro direttivo va suddiviso e

sono sòrte équipes dl dirigenti, in breve co-proprietari,
coi quali il v'ecóhio originàrio capitalista singolo divide
eli utiti aziendali. Valletta[L5] non fu più manager' tec-

f,ico od impiegato da quando cominciò a fruire degli
utili aziendàh"come Agnelli. Non divenne burocrate,
ma capitalista. Sia pure burocratizzata, l'impresa capi
talista'non muta lasua intima costituzione, il swo rap-

norto di produzione. I dirigenti restano capitalisti, i lavo-
'ratori proletari, la riccheZza immessa nell'azienda con-

tinua j svolgere la funzione di capitale ed i prodotti so-

no sempre merci.

Tl modo economico di produzione resta talis et qualís co'
lme ai tempi del patròn manifatturiero. Se non cambia-

no le forme èconomiche degli elementi del ciclo produJ-
tivo la società rimane intattà nelle sue classi' E quindi da

escludersi l'avvento di "classi burocratiche" per via bu-
rocratica nel senso, per esempio, di un Michels' Infatti, il
f enomeno della burocr atizzazione d eli' a zienda capitali-
sta è sincronico con quello della meccanizzazione indu-
ittiul" che fece tanta impressione su Marx ed Engels, e li
indusse a prevedere unà rapida fine del capitalismo pro-
orio alla vleilia della sua massima ascesa'

bio tipto*tu] a fortiori, che nulla di sociologicamente so-

stanziale era càmbiato con la buroctarizzazione azienda-
le. Nei partiti politici o nei sindacati nasce un apParato

di f.rttriot -i èhe vive degli introiti del partito, non di
semplici stipendi. Essi possono essere concepiti come

burócrati ,reti 
" 

propti ferché il partito, o il sindacato è

cosa loro. Sono iprófessionisti dèlla politica, gli.uomini
della vrofession pàrlamentalre e sindacale. Il partito ed il
sindalató so.,o iu loro azienda. Comandano sempre gli
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La grande corrente del "Pensiero
rivoluzionario moderno" non ebbe

veramente bisogno di spingere molto
a sinistra le sue ProsPettive.

Le bastò considerare marxisticamente
l'esperimento russo

stessi e tengono g"toru*"n," U"" "f""tt 
po.o a"-o.ru-

ticamente ilanghl, ma non è che per questo possano im-
pedire un regime come la democrazia capitalistica o
iuorviarlo peiché incompatibili coi valori democratici.
Ci si trovario benissimo ed a loro agio nella democrazia
parlamentare; di piu, difendono le costituzioni demo-
àratiche dai male intenzionati, dagli accaparratori unici
che li lascerebbero disoccuPati.

rAuando Michels parla di "azione sociale" cui corri-
Ljsnonderebbe inèvitabilmente la creazione di una
bGìóJrazia "incompatibile coi valori democratici", si ri-
ferisce a quella dei partiti e dei sindacati, non alla buro-
crazia aziendale dèl capitalismo, non alla burocrazia
economica, la sola, caso mai, caPace di determinare un
cambiamento morfologico nella costituzione della socie-

tà. Rileva con ragione che il partito è un organo inetto ad
elargire la demòcrazia perché è costituzionalmente oli-
*u."ii.o ed in un domàni rivoluzionario tenderà a tra-
íportare l'oligarchia dal seno del partito a quello della
societa.
Faaorirà l'avvento di una nuova società divisa in classi

come è successo in Russia, ma non può incarnare questo
awento se mancano le premesse economiche. Il partito
unico sovietico è diventàto classe dominante perché si è

trovato a reggere ancora un'economia di sfruttamento
che eeneravà una società nuova divisa in classi, non per-
ché ioligarchia di partito determinasse, anche volendo,
una divisione in classi della società umana'
Siamo ancora alla fase infantile del socialismo a tal pun-
to che i proletari hanno sempliceme:rte copiata I'orga-
nizzazioÀe politica usata dai capitalisti pet sbarazzarsi
detla nobiltà e ne sono prigionieii. Hanno scelto il parti
to politico.come arma del-la loro redenzione e la buro-
ctitizzazione del movimento proletario era fatale. Si po-

teva e si può ovviarvi introducendo la rotazione delle
cariche. L-'ho perorata tra gli anarchici, ossia nell'am-
biente più favòrevole, ma senza successo. Al congresso
di Livomo, qualche anno fa, fu sostenuta da Mario Man-
tovani e da àltri la rotazione delle cariche per la stampa
e votata dal congresso[16]. Ebbene, l"'oligarchia" anar-

chica cassò tale àeliberazione perché "minacciava la li-
bertà di stampa".
I1 funzionarismo statale si moltiplica quasi per natura
sua propria, è un pesante,fardello per i.contribuenti ves-

sati biuitosto che ierviti dalla loro attività. Anche Per es-

si la'loro azienda è lo Stato. Staccandosi dal pubblico e

rendendoselo ostile, assume l'aspetto di burocrati, sono

un peso per l'erario ed un intralcio per la produzione,
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nunciamo al mondo come da venticingue anni a questa
parte perché la minaccia è grande ed urge alle porte. Per
iuneràre il pericolo burocràtico non abbiamo invocata la
riv'elazione'o la "fede mistica"; con metodo marxista ab-
biamo ana\izzata la società sovietica e siamo risaliti nel-
la storia documentandoci che proprio i rapporti di produ-
zione, i tipi storici di azienda, sono alla base dell'edificio
sociale cóme sosteneva Marx' Anche il socialismo proce-

derà da un'azienda socialista e tutte le aziende statali
nonché parastatali si offrono all'-esperimento senza biso-
qno di éspropriare nessuno. Se l'esperimento sarà posi-
íivo, gli u^omini lo generalizzeranno e la contraddizione
di Miihels sarebbe superata anche se esistesse.

l\ Ton giudichiamo ineluttabíle quindi l'awento del col-
1\ t"ttí"it*o burocratico nel m-ondo, constatiamo però
che procede ininterrottamente perché le nostr.e poche.e
sdegnate forze sono incapaci con_ Ie-loro deboli mani di
traÈenere una montagna che crolla. Ma se gli uomini fa-
ranno in temPo a capire il pericolo nel qu-ale affondano
giorno pet giott o cèdendó l'economia allo Stato, può
darsi chè in molti, con milioni di mani, si potrà trattene'
re la frana che ci sommerge.
I[ sociologo che studia la società umarul come "Essere in
sé e per Jé", tu fa le analisi, ne scoPre la fisiologia e le
metimorfosi, non ha bisogno di porsi il problema della
burocrazia e delle sue contraddizioni; non gli interessa

neanche di sapere se "è incompatibile coi valori demo-
cratici" o se "un'analisi positiva" è possibile.
Dovrebbe sapere che il Mondo ha sempre cambiato in
funzione dei rapporti di produzione e non delle burocrazie
od altro. La stessa attuale nuova classe di politici inse-
diatisi nello Stato, ossia i feudatari moderni, che malaugu-
ratamente abbiamo chiamati burocrati noi stessi, è tale
perché il rapporto di produzione e di distribuzione statale
óoncentra su di essi il potere sui mezzi di produzione e
sulla forza-lavoro. Se mancasse l'azienda di Stato, la bu-
rocrazia statale d'oltre cortina non sarebbe più classe do-
minante e sfruttatrice, ma semplice burocrazia funziona-
ristica.

Jfeudatari erano soprattutto guerrieri e preti o ammini-
Istratori di Stato come Giuseppe tra i faraoni, imissi do'
minicillgl di Carlomagno od il iudexlAOl. Essi costituiva-
no la casta dominante del Feudalesimo, esercitavano il
potere sui mezzi di produzione e sui lavoratori, ma que-
sto potere non proveniva dall'appartenere ad una casta
di burocrati, siapure di Stato. Seilrapporto díproduzione
feudale non fosse stato in atto, si sarebbero trovati esau-
torati. Infatti, al XII secolo, coll'awento del mercato e la
generalízzazione progressiva dei rapporti artigiano-
mercantili di produzione, essi perdono il potere sui ser-
vi della glebfe mantentono quello sulla terra perchéìl
nuovo riooorto di produzione svincola il lavoratore dalla
pressioné'diretta àel dirigente sociale. Paga il censo, il
iitto o gabelle per coltivare un lotto di terra, non è più
obbligalo al sentizio di tre giomi di con:ées{21.1 per setti-
manisul nunsus dominicusf22], condizione che lo legava
alla gleba quasi infiggendolo sulla terra ove era nato.
Gli studi di Max Weber e di altri sulle burocrazie sono ti-
pici di studiosi che indagano il comporlgmento dell'indi'
viduo o di categorie di individui nella società. Oggir
purtroppo, la sociologia è ridotta a questo. Il concetto di
Àugusté Comte, di Herbert Spencer e di M3rx di studia-
re iÍ comportamento della società e di svelarne le leggi,
non è più di moda. Si fa una specie di antropologia so-
ciale e la si chiama sociologia; ma con questi studi la co-
noscenza della società umana non fa progressi nel senso
di sapere com'è fatta, come funziona e come si trasfor-
ma. Écco perché la serieta di Weber non partorì "una vi-
sione catastrofica del progresso" in funzione burocratica
e si limitò a cercare il "tipo ideale" di burocrazia.
Marx ed Engels, accecati dal fenomeno della meccaniz-
zazione dell.induskia e del relativo eclissamento del ca-
pitalista singolo, proprietario e manager ad un temPo,
pronosticarono la fine del capitalismo e quasi un auto-
matico passaggio al socialismo' La Storia li ha contrad-

Il funzionarismo statale si moltiplica
quasi per natura sua ProPria,

è un fesante fardello per i contribuenti
vessati piuttosto che serviti

dalla loro attività
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Cessate questa insana bisogna, ritornate
ai liberalismo, Procedete

all'instaurazione di eTfettive aziende
socialiste e vedrete che l'onda

burocrati ca av arzante ritornerà poco
per volta nel suo alveo

ne di una nuova classe dirigente, il lungimirante Vatica-

no pensi di offrire la sua organizzazione politica all'eco-
t oàiu di Stato che gli econòmisti littoriali Fanfani e Mo'
ro varìno perfezionàndo con l'aiuto indiretto del Psi'
In questo'caso avremo un collettivismo burocratico di

-ri"" teocratica invece che comunista, il che non fa-
rebbe una piega. Se l'antico feudalesimo ha conosciuto
una versione leocratica tra gli ebrei e tra i seguaci di
Brahma[26], se in Tibet perdurava fin quasi ai nostri
giorni, nulÍa osta sociologicamente che il feudalesimo
úroderno rivesta anch'esso in qualche Paese un caratte-
re teocratico.

* Si tratta di un scritto che Rizzi probabilmente redasse dopo aaet let'

to it saggio di Michel Crozíer sz La burocrazia come sistema di
organiizazione, citato qui di seguito. Pur non essendo ilatato pte-

cilamente (sul tato alto destro è apposto il numero del decrnnio

"'60"), ít saggio potrebbe essere stato redatto tra Ia fne del '62 e l'í-
nizio del'6i.-Questo manoscritto inedito è consentato ptesso iI Fon'

do Bruno Rizzi della Biblioteca intudipartimentale "Gioele Solai"
di Tonno, lJn duplicato ilel meilesímo scrítto, comVosto di 14 cartel-

le, questa aolta in forma dattiloscitta e lianemente emenilata ispet-

to al manoscritto, è stato da noi ritrovato tra í documenti che fgura-
uano congiuntamente alle giacenze dei libri pubbliuti nel cotso degli

anni da Éruno Rizzi presso Ia sua Eilitrice Razionalista, mateiali e

Iibrí di proprietà degli eredi di Rizzi oggi andati irimedíabilmente

perduti, Tutte le note che seguono' contrassegnate dalla dicitura

[N.d.C.], sono di Paolo Sensiní.

""tt
[1] Cfr. M. Crozier, De ld bureaucratie comme système d'otganization, in

"Archives Européennes de Sociologie", tomo II, *'l', 1961' pp' 1&50

lN.d.c.l.
[2] Sul n. 9, aprile-giugno t962,pp.9]116 (Poi incluso in M' Crozier'

il7*o^rroburocratico, Etas Kompass, Milano 1969, pp. 196232)' Sullo

stesso numero di "Tempi Moderni" figurava anche un saggio di Rizzi

dal titolo Naoille e la teoia del collettioismoburocratim (pp' 85-92), inse-

rito poi in B. Rizzi, Il collettiz,tismo buroctatico, Editrice Razionalista' Bus-

solengo 1976, f edizione (curata Personalmente da Rizzi)' pp' 181-98

lN.d.c.l.
[3J R. Michels, Zur Soziotogie des Parbiwesen in fur Moilernm Demokra-

tíe. lJntersuchungen úber die Qligarchischen tendennn des Gruppenslebens'

W. Klinkhardt, t eipzig 1971', p.28; trad. it. La sociologia del pattito poli'

tíco nella democrazia modetna' Studi sulte tendenze oligarchiche degli aggre-

gati politici, Utet, Milano-NapollPalermo 1912, p' 33' L originale della

citazione è leggermente diversa rispetto a questa versione tratta dallo

scritto di Crozier [N.d.C.].

[4] Cioè il gruppo di "ultrasinistra" francese - raccolto intomo a Cor-

nelius Castoriadis, Claude Lefort e Jean'Frangois Lyotard - che pub-

blicò dal 1949 al 7965 l'omonima rivista "socialisme ou Barbarie"

[N.d.c.].
i51 ff . Crorier, De la bureaucratie comme système il'organization, cit', p' 19

(tlad. it. cit., pp. 93-94| [N.d.C'I.

[6] Cfr. Lenin, Opere complete,43 voll., Editori riuniti, Roma 19v'197O'

vol. XXXII (dicembre 1920 - agosto 1921)' pp' 30944 [N'd'C ]'

è orossima per tutto il movimento socialista mondiale'
Niente socialismo e fine degli stessi partiti socialisti' Se

a ouello tedesco è rimasto sóto it nome, i partiti confra-

i"iii rotto ormai cronicamente paralizzali' Non si fa del

socialismo col welfare State: 1l capitalismo. cerca ttan-
ouiltta e prolungà il suo dominio concedendo nuovi
agi alta clàsse próletaria sempre subordinata' Purtrop-
p"o.ot si giova ancora al socialismo ed ai lavoratori so-

Itenendo út go.r"tto di "centro-sinistra" che Procede
ad immetterei'economia nello Stato ed arriva alla crea-

zione di un Gosplan[25] nel "centro della cristianità"' Se

la ouestione non foÀse-tragica ci sarebbe da sbellicarsi
àafe risa perché il Vatican--o, nemico mortale degli atei

t"rff""itú del Cremlino, ha concesso il nulla osta ai "fi-
gli detla lupa".

iol temno e con la paglia ne sentirà anch'esso i socio-

\-toui"i èontraccolpi, òppure io sono il solito ingenuo

"hì.ro"t 
aÍfera le mira nàicoste e lontane della diaboli-

ca arte politica. Potrebbe darsi che, prevedendo "marxi-
,tiau^"itu" il nuovo medioevo e la necessaria formazio-
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